
XXIV Esaltazione della Croce 
anno C – 14 settembre 2025 

                                                                       
PRIMA LETTURA (Nm 21,4-9) 
Dal libro dei Numeri 
In quei giorni, il popolo non sopportò il viaggio. 
Il popolo disse contro Dio e contro Mosè: 
«Perché ci avete fatto salire dall’Egitto per 
farci morire in questo deserto? Perché qui non 
c’è né pane né acqua e siamo nauseati di 
questo cibo così leggero».  
Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti 
brucianti i quali mordevano la gente, e un gran 
numero d’Israeliti morì.  
Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo 
peccato, perché abbiamo parlato contro il 
Signore e contro di te; supplica il Signore che 
allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò 
per il popolo.  
Il Signore disse a Mosè: «Fatti un serpente e 
mettilo sopra un’asta; chiunque sarà stato 
morso e lo guarderà, resterà in vita». Mosè 
allora fece un serpente di bronzo e lo mise 
sopra l’asta; quando un serpente aveva morso 
qualcuno, se questi guardava il serpente di 
bronzo, restava in vita. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 77) 
Non dimenticate le opere del Signore!  
Ascolta, popolo mio, la mia legge, 
porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. 
Aprirò la mia bocca con una parabola, 
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi. 
 
Quando li uccideva, lo cercavano 
e tornavano a rivolgersi a lui, 
ricordavano che Dio è la loro roccia 
e Dio, l’Altissimo, il loro redentore.  
 
Lo lusingavano con la loro bocca, 
ma gli mentivano con la lingua: 
il loro cuore non era costante verso di lui 
e non erano fedeli alla sua alleanza.  
 
Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa, 
invece di distruggere. 
Molte volte trattenne la sua ira 
e non scatenò il suo furore.  
 
 
 
 

SECONDA LETTURA (Fil 2,6-11)  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Filippési 
Cristo Gesù,  
pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio  
l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre. 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Noi ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, 
perché con la tua croce hai redento il mondo. 
Alleluia.  
 

VANGELO (Gv 3,13-17)  
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  
«Nessuno è mai salito al cielo, se non colui 
che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E 
come Mosè innalzò il serpente nel deserto, 
così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia 
la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui 
non vada perduto, ma abbia la vita eterna.  
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo 
per condannare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui». 
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Credo in un solo Dio, Padre 
Onnipotente, creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 
solo Signore, Gesù Cristo, unigenito figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è resuscitato, secondo le 

Scritture, salito al Cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo Regno non 
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre ed il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen 
 
 

 

APPUNTAMENTI DI VITA COMUNITARIA 
 

Le uniche MESSE FESTIVE celebrate nell’Unità Pastorale di Castel Maggiore nel 
PERIODO DAL 13 SETTEMBRE AL 12 OTTOBRE sono quelle scritte qui sotto.  
Tutte le altre non ci saranno, sperando che la maggior parte possa partecipare ai 
tanti e importanti appuntamenti comunitari che ci aspettano. 
 

Sabato 13 settembre 
17:30 Sabbiuno 
Domenica 14 settembre  
08:00 S. Bartolomeo 
10:30 S. Bartolomeo 
18:00 S. Andrea 
 
Sabato 20 settembre 
17:30 Bologna-cattedrale (ordinazione presbiterale di don Samiel Melake, prossimo 
viceparroco UPCM) 
Domenica 21 settembre  
08:00 S. Bartolomeo 
18:00 S. Andrea 
 
Sabato 27 settembre 
17:30 Sabbiuno (prima messa di don Samiel e saluto di don Riccardo) 
Domenica 28 settembre  
08:00 S. Bartolomeo 
18:00 S. Andrea 
 
Sabato 4 ottobre 
17:30 Sabbiuno 
Domenica 5 ottobre 
08:00 S. Bartolomeo 
10:30 S. Bartolomeo 
18:00 S. Andrea 
 
Sabato 11 ottobre 
17:30 S. Bartolomeo (cresime) 
Domenica 12 ottobre 
08:00 S. Bartolomeo 
18:00 S. Bartolomeo (presiede il vescovo Matteo: centenario della nascita di don Oreste 
Benzi e affidamento della cura pastorale UPCM a don Daniele Bertelli) 



  

Saluteremo don Riccardo e ringrazieremo il Signore  

per il dono di questi anni insieme 

Sabato 27 settembre ore 17.30 a Sabbiuno con la Messa 

Al termine sarà possibile cenare tutti insieme 

Chi ha piacere partecipare ad un ricordo comunitario da lasciare a don Riccardo 

può fare riferimento alla segreteria oppure tramite bonifico intestato a  

Parrocchia Sant'Andrea Zona Pastorale 

IBAN Banca Bologna: IT79M0888336740032000323044 

Causale: regalo d Riccardo 

 

CIRCOLO ORATORIO SAN BARTOLOMEO DI BONDANELLO 
GITA 06 DICEMBRE 2025 

BASSANO DEL GRAPPA E I SUOI MERCATINI 
 

Il programma è esposto nella bacheca della chiesa. 
Per prenotazioni e informazioni fare riferimento ai seguenti numeri: 

 
Mauro 3201858831 

Segreteria 0516321661 (lun-ven 8,30-12.30) 

 



 

 


